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COMUNE  DI  BARLETTA 

CITTA’  DELLA  DISFIDA 

Medaglia d’oro al merito civile e militare 
 

 

 

 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA N. 49/2009 
SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 

procedura: articoli 3, comma 37, 55, comma 5, e 91, comma 1, decreto legislativo n. 163 del 2006 e smi 
criterio: economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e smi: 

concorso di progettazione per la sistemazione dell’asse attrezzato 
pedonale definitivo nella seconda variante al Piano di Zona. 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale: Comune di Barletta  
Indirizzo postale: corso V. Emanuele n. 94 
Città: Barletta                                      CAP / ZIP: 70051                        Paese: Italia 
Punti di contatto: 
All’attenzione di:   Servizio Gare e Appalti 
Telefono: + 390 0883/578430-463 Telefono: Fax: + 390 0883/578463  
Posta elettronica: appalti@comune.barletta.ba.it 
Ripartizione tecnica: Settore edilizia pubblica e privata e servizi catastali 
Posta elettronica:  urbanistica.ufficiodelpiano@comune.barletta.ba.it  
Indirizzi internet: Amministrazione aggiudicatrice: http://www.comune.barletta.ba.it 
 Profilo di committente:  http://www._______________________ 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso:                   i punti di contatto sopra indicati 

  si veda l’allegato A.I 
Il capitolato speciale d’appalto e la documentazione   i punti di contatto sopra indicati 
complementare sono disponibili presso:   si veda l’allegato A.II 
Le offerte vanno inviate a:   i punti di contatto sopra indicati 

  si veda l’allegato A.III 

SEZIONE II: OGGETTO DEL CONCORSO DI PROGETTAZIONE 

Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 

” Concorso di Progettazione, a livello preliminare,  per l’elaborazione di un progetto unitario per la 
riqualificazione, valorizzazione urbanistica, paesaggistica ed architettonica, di un ampia area posta al centro 
del Piano di zona P.E.E.P. del Comune di Barletta.  

Il concorso di progettazione è articolato in un unico grado. 
L’Amministrazione riconosce al primo classificato un premio dell’importo di €. 20.000,00 e si  riserva di 
affidare al vincitore l’incarico della progettazione definitiva ed esecutiva e del coordinamento per la sicurezza 
in fase di progettazione. 

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà, di affidare successivamente l’incarico di direzione lavori, 
contabilità e coordinamento per la sicurezza dei cantieri in fase di esecuzione. 

Breve descrizione : 

Oggetto del presente concorso di Progettazione è l’elaborazione di un progetto unitario per la 
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riqualificazione, valorizzazione urbanistica, paesaggistica ed architettonica, di un’ampia area posta al centro 
del Piano di zona P.E.E.P. del Comune di Barletta , attraverso un insieme sistematico e coerente di interventi 
sugli spazi aperti di proprietà pubblica  finalizzati a favorire l’uso dello spazio urbano, quale luogo pubblico di 
eccellenza ed ambiente di aggregazione, di incontro e di socializzazione dei cittadini. 

La particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, nonché tecnologico, ha consentito 
all’Amministrazione comunale di Barletta di applicare la procedura del concorso di progettazione ." (Decreto 
Legislativo 163 del 2006, articolo 91, comma 5). 

Tale Concorso  di progettazione è finalizzato alla realizzazione dell'opera, e gli elaborati richiesti ai 
concorrenti corrispondono a quelli richiesti per un progetto preliminare ai sensi della vigente normativa. Tale 
forma di concorso ha, l'obiettivo di affidare l’incarico professionale al vincitore per il proseguimento delle 
successive fasi progettuali. 

Particolare attenzione dovrà essere rivolta a:  

• rafforzare le specificità del luogo oggetto del concorso in relazione al valore simbolico che esprime 
ed ai caratteri architettonici ed ambientali presenti, attraverso proposte di ridisegno e di 
qualificazione funzionale, di definizione dei caratteri architettonici, dei materiali, degli arredi;  

•  valorizzare gli spazi e le architetture anche attraverso un sistema di illuminazione diversificato e 
d’effetto, mediante l’uso di tecnologie finalizzate al risparmio energetico, alla realizzazione di percorsi 
sicuri nel rispetto della normativa relativa all’abbattimento delle barriere architettoniche, nonché alla 
riorganizzazione della viabilità pedonale;  

• individuare ed evidenziare le relazioni tra i diversi spazi aperti oggetto del concorso, in modo che il 
progetto si inserisca nel contesto circostante anche attraverso la definizione di principi ed attenzioni 
a cui attribuire valore simbolico per l’elaborazione di successivi approfondimenti progettuali.  

• Tutti gli interventi progettati dovranno essere ecosostenibili ed adottate tecnologie e metodiche 
ecocompatibili e possibilmente ad impatto zero 

Gli orientamenti e le priorità, alle quali far riferimento per l’elaborazione delle proposte di progetto sono 
ricavabili dal Documento Preliminare alla Progettazione, allegato al presente disciplinare. 
 
Costo di investimento - Corrispettivo delle prestazioni professionali 
 
L’Amministrazione comunale farà fronte agli impegni economici previsti dal concorso inerenti la 
progettazione definitiva ed esecutiva e realizzazione del progetto vincitore mediante fondi  che ammontano 
complessivamente a €.4.200.000,00 (quattromilioniduecentomila)   
 
L’importo complessivo presunto dei lavori è stimato in €. 3.000.000,00 (Classe I cat. D) 
 
L’ammontare presunto del corrispettivo delle prestazioni professionali richieste, al lordo degli oneri 
previdenziali e dell’iva, è presuntivamente pari a 370.000 euro. 
Per lo svolgimento dell’incarico si stima che il personale tecnico occorrente sia pari ad almeno 3 unità, così 
suddivise: 
-1 ingegnere o architetto capo progetto, coordinatore e responsabile dell'integrazione delle varie prestazioni 
professionali, con iscrizione all’albo professionale da almeno 10 anni, con esperienza nella progettazione 
architettonica e urbana; 
-1 ingegnere o architetto con esperienza nella progettazione ecosostenibile; 
-1 professionista in possesso dei requisiti previsti dall’art. 10 del D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni, 
responsabile delle prestazioni relative al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di 
esecuzione. 
Due o più delle professionalità richieste potranno anche cumularsi in capo ad un unico professionista. 
Tali figure potranno avvalersi di collaborazioni/ consulenze professionali specialistiche. 
 

 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

 Criteri per la selezione dei partecipanti: 
 
SITUAZIONE PERSONALE DEGLI OPERATORI 
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Il concorso è aperto ai soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), g) e h) del D.Lgs. n. 163/06 in 
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 e 39 del D.Lgs. n. 163/06. 
Le Società di ingegneria e le Società di professionisti debbono possedere i requisiti richiesti dall’art. 90 del 
D.Lgs. n. 163/06 e dagli artt. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/99, nonché: 
1) iscrizione all’Albo professionale degli Ingegneri o Architetti (al corrispondente registro professionale di 
altro stato membro U.E.); 
2) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi 
della U.E. (solo per concorrenti organizzati in forma societaria); 
3) assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163/2006; 
4) assenza situazioni di controllo o unico centro decisionale art. 34, comma 2, d.lgs. n. 
163/2006; 
5) assenza di partecipazione plurima ex art. 51, commi 1 e 2, d.P.R. n. 554 del 1999; 
6) assenza cause di incompatibilità ex art. 8, comma 6, d.P.R. n. 554 del 1999. 
Il gruppo di lavoro deve comprendere, in qualità di co-progettista, almeno un professionista iscritto all’albo 
professionale da meno di cinque anni. 
La partecipazione al concorso è aperta agli architetti e agli ingegneri, iscritti agli albi dei rispettivi ordini 
professionali e comunque a tutti i progettisti in possesso dei titoli riconosciuti dalla direttiva 85/384/CEE, 
come aggiornata dall’elenco pubblicato sulla GUCE n. 351/4.12.1999 ai quali non sia inibito l’esercizio della 
libera professione, sia per legge, sia per contratto, sia per provvedimento disciplinare, e fatte salve le 
incompatibilità di cui al punto successivo. 
In ogni soggetto concorrente, singolo o raggruppato, dovrà essere presente almeno un professionista 
abilitato per il coordinamento della sicurezza dei cantieri, pena l’esclusione. 
In sede di domanda di partecipazione devono essere individuati nominativamente i professionisti facenti 
parte del gruppo di progettazione, iscritti negli appositi albi professionali, con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni professionali, i quali potranno partecipare in qualità di dipendenti o soci nel caso di soggetto 
unico, in qualità di associati (mandanti) o dipendenti o soci di altro associato (mandante o mandatario) nel 
caso di raggruppamento temporaneo costituito o costituendo. 
In ogni caso, il concorrente dovrà individuare nominativamente il soggetto responsabile del coordinamento 
delle prestazioni specialistiche nonchè il soggetto in possesso della abilitazione di coordinatore per la 
sicurezza ex D.Lgs 494/96 e s.m.i.. 
Il concorrente singolo o i concorrenti associati, in possesso dei requisiti richiesti, potranno integrare le 
proprie competenze con quelle di altri professionisti o di altre figure professionali, che interverranno in 
qualità di consulenti e/o collaboratori. Tali soggetti potranno anche essere privi dell’iscrizione ad albi 
professionali, non dovranno trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui al successivo punto, ed i loro 
rapporti con il progettista o con il gruppo di progettazione saranno definiti con i medesimi senza alcuna 
ripercussione sul rapporto di questi ultimi con l’amministrazione. 
Ad ogni effetto del presente concorso, un raggruppamento di concorrenti costituirà una unica entità ed avrà 
collettivamente gli stessi diritti di un singolo concorrente. A tutti i componenti del raggruppamento è 
riconosciuta, a parità di titoli e diritti, la paternità degli elaborati presentati. 
I professionisti residenti all’estero, in uno dei paesi dell’U.E., potranno provare la loro qualifica, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, con estratto dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XI C del D.Lgs. 163/06, per gli appalti di servizi, mediante dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato membro nel quale sono stabiliti. 
 

 Condizioni relative all’appalto  

 Cauzioni e garanzie richieste 

Non sono richieste cauzioni. 
I concorrenti devono presentare : 
polizza assicurativa di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle 
attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio ex art. 111, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006 e smi, per un massimale non 
inferiore al 10%(dell’importo dei lavori progettati) 
 Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

a) finanziamento mediante fondi civico bilancio.  
b) nessuna anticipazione; pagamenti per acconti come da eventuale contratto disciplinare di incarico; 

Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto: 
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Tutte quelle previste dall’ordinamento compreso raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
mediante atto di mandato collettivo speciale e irrevocabile ex art.37, commi 15,16 e 17, d.lgs.vo n. 163 
del 2006 e s.m.i.  

 
Condizioni di partecipazione : Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi 

all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale 

Dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara, indicanti: 

1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.; 

2) assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006:  

a) fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, o altro procedimento per una di tali 
situazioni; 

b) pendenza procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della 
legge n. 1423 del 1956, o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge n. 575 del 
1965; 

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.c., 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, 
anche per soggetti cessati dalla carica nel triennio precedente la pubblicazione del bando;  

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge n. 55 del 1990; 

e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale;  

g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) false dichiarazioni, nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, in merito ai requisiti e 
alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei 
subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) mancata ottemperanza obbligazioni derivanti dall'art. 17 della legge n. 68 del 1999;  

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del 
d.lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui alla’art. 13 bis comma 1, del D. 
Legge 4.07.2006, n. 223,convertito con modificazioni, dalla Legge 4.08.2006 n. 248; 

   m bis ) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca dell’attestazione SOA da   
parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 
casellario informatico.  

m ter) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38 comma 1, lettera m ter del D. leg.vo n. 
163/2006, per i cui i soggetti di cui alla lettera b del medesimo comma 1( titolare o direttore 
tecnico dell’impresa individuale ; socio o direttore tecnico della società in nome collettivo; 
socio accomandatario o direttore tecnico della società in accomandita semplice; gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico per gli altri tipi di società), 
pur in assenza di procedimento di prevenzione pendente nei loro confronti o di un 
provvedimento definitivo che abbia loro applicato una misura di prevenzione, essendo stati 
vittime di concussione o estorsione aggravate ( dall’appaprtenenza ad associazioni mafiose ex 
art. 7 D.Legge  152/92), non abbiano denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, fatte salve le 
condizioni esimenti di cui all’art. 4 comma 1 della Legge n. 689/1981.   

3) assenza situazioni di controllo o unico centro decisionale art. 34, comma 2, d.lgs. n. 163 del 2006. 
4) Insussistenza  delle condizioni di cui all’art. 1 bis, comma 14, della legge 383/2001, come 

modificato dalla legge 266/2002. 

Capacità economica e finanziaria: (ART. 66, COMMA 1, LETTERA A), D.P.R. N. 554 DEL 1999): 
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L’amministrazione comunale intende avvalersi della facoltà di affidare al vincitore del concorso, con 
procedura negoziata, le successive fasi di progettazione ed eventualmente di direzione dei lavori. 
I soggetti partecipanti, per essere ammessi al concorso, devono dimostrare il possesso dei seguenti requisiti 
economici-finanziari e tecnico-organizzativi: 
a) aver conseguito un fatturato globale per servizi tecnici, espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la 
pubblicazione del bando, per un importo pari ad almeno €.1.110.000,00,(corrispondente a 3 volte l’importo 
complessivo stimato delle prestazioni oggetto dell’appalto relativi alla classe I categoria D) 
b) aver espletato negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, servizi tecnici 
analoghi a quelli del presente appalto, relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria di lavori cui si 
riferisce il servizio da affidare, per un importo globale non inferiore a € 6.240.000,00 (corrispondenti a 2 
volte gli importi stimati dei lavori da progettare relativi alla classe I categoria D): 
c) aver svolto negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, almeno due servizi 
tecnici appartenenti alla classe e categoria di lavori cui si riferisce il servizio da affidare, per un importo totale 
non inferiore a € 1.248.000,00 (corrispondente a 0,40 degli importi stimati dei lavori da progettare e relativi 
alla classe I categoria D): 
d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni antecedenti la pubblicazione del 
bando (comprendente esclusivamente i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa o a progetto, su base annua), non inferiore a 6 unità (corrispondenti a 2 volte le 
unità stimate per lo svolgimento dell'incarico). 
Avvertenze 
1) Ai fini della valutazione dei requisiti di cui ai precedenti punti b) e c) si precisa che: 
- per servizi svolti nel decennio precedente devono intendersi, oltre ai servizi iniziati ed ultimati in detto 
periodo, anche quelli ultimati in detto periodo, ancorché iniziati precedentemente, per la quota che rientra 
nel decennio di riferimento; 
- non verranno presi in considerazione tutte quelle attività che non hanno una autonoma rilevanza 
progettuale (studi di fattibilità, calcoli strutturali e impiantistici, verifica progettuale, ecc.) 
2. Nel caso di raggruppamenti i requisiti di cui alle lett. a), b), e d) possono essere posseduti 
cumulativamente dai soggetti costituenti il raggruppamento, fermo restando che il soggetto capogruppo 
deve possederli in misura non inferiore al 60%. 
3) Relativamente al requisito di cui alla lett. c) si precisa che gli importi riferiti ad ognuna delle classi e 
categorie di lavori non sono frazionabili; ognuno deve risultare essere stato svolto per intero da un unico 
soggetto. 
Ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 163 del 2006. 
 

Tipo di procedura: aperta 

Criteri di aggiudicazione: Offerta Economicamente più vantaggiosa 

Il concorso di progettazione sarà esplicato in forma anonima e sarà aggiudicato sulla base dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa 
I concorrenti dovranno presentare delle proposte progettuali, con livello di approfondimento almeno pari a 
quello di un progetto preliminare, compilato nel rispetto dell’art. 93 del D.Lgs. 163/06, completo dei 
contenuti previsti dagli artt. Dal 18 al 24 del D.P.R. 554/99. 
L’esame e la valutazione delle proposte sarà rimessa ad una apposita Commissione giudicatrice, nominata 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle proposte. 
Il lavoro della Commissione si concluderà con la dichiarazione della proposta progettuale vincitrice del 
concorso. 
La Commissione tecnica, procederà all’esame degli elaborati progettuali presentati in forma anonima dai 
soggetti partecipanti, esponendoli e valutandoli comparativamente con le modalità riportate nel disciplinare 
di gara. 
La Commissione valuterà la qualità tecnica ed architettonica delle proposte rispetto alle finalità del concorso, 
la rispondenza delle stesse al Documento Preliminare alla progettazione, l’aderenza alle norme urbanistiche e 
la sua complessiva fattibilità tecnico-economica. 
La Commissione procederà alla formulazione del proprio giudizio sulle varie proposte facendo riferimento ai 
seguenti parametri e relativi pesi di valutazione: 
a) Qualità architettonica ed originalità delle soluzioni proposte, capacità di lettura e di interpretazione delle 
richieste dell’amministrazione comunale e rispondenza al soddisfacimento delle esigenze espresse. 
max 40 punti 
b) Fattibilità e concretezza del programma di realizzazione anche in relazione allo studio economico 
finanziario per la fase di costruzione e gestione, rispondenza alle norme tecniche, e alle altre norme in 
materia urbanistica. 
max 35 punti 
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c) Tecnologie costruttive biocompatibli, scelta dei materiali 
max 15 punti 
d) Rispondenza ai contenuti del Documento Preliminare alla Progettazione  
max 5 punti 
e) Impostazione generale del progetto rispetto al contesto ambientale ed alle tradizioni locali. 
max. 5 punti 
La Commissione svolgerà il suo lavoro con assoluta autonomia di giudizio e, a conclusione della valutazione 
tecnico-qualitativa delle proposte progettuali, formalizzerà la specifica graduatoria di merito. 
La Commissione potrà, con provvedimento motivato, giudicare non meritevole dell'assegnazione del premio 
nessuno dei progetti presentati, senza che i concorrenti possano chiedere il rimborso delle spese sostenute 
per la partecipazione al concorso. 
 

Informazioni di carattere amministrativo 

  
Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: 
 CUP: H11E090000200004                                                         CIG (SIMOG): 04080594EF 
 

 Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti: 

 Giorno: giovedì Data: 11 - 02 - 2010 Ora: 13. 00  
 

Documenti a pagamento sì  no  

Pagamento in contanti direttamente  all’indirizzo di cui al punto allegato A punto II. 

  

 Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 

 Giorno: lunedì Data: 15 - 02 - 2010 Ora: 13. 00  
 

 Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano 

Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 
giorni: 180  dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte 

Modalità di apertura delle offerte  

 Giorno: martedì Data: 16 - 02 - 2010 Ora: 9.00   

Luogo:  Servizio gare e Appalti, corso V. Emanuele n. 94- Palazzo di Città- 4° piano. 
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: sì  no  
Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di due persone per ciascuno; i soggetti 
muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, 
come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie 
osservazioni. 

 

Informazioni complementari: 

a) procedura  indetta con determinazione n. 2848 del 3.12.2009; 
b) obbligo di allegare prova documentale di avvenuto pagamento di euro 20,00  a favore dell’Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici, con le seguenti modalità: 
a. mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo 

http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto 
pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia stampata dell’email di conferma, 
trasmessa dal sistema di riscossione. 

b. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. 
PUBB." Via    di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi 
ufficio postale. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 
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    • il codice fiscale del partecipante; 
    • il CIG che identifica la procedura. 

                 c.    ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per 
l’ammissione e dell’offerta, modalità di aggiudicazione, sono  indicate nel disciplinare di gara, 
parte integrante e sostanziale del presente bando; 

                d.    la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 140, commi 1 e 2, d.lgs. n. 163 del 
2006 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento saranno interpellati progressivamente i soggetti che seguono in graduatoria; 

                e.     controversie contrattuali deferite all’Autorità giudiziaria del Foro di Trani 
                 f.   responsabile del procedimento:dott. Arch. Francesco Gianferrini, recapito telefonico 

0883/303253; 
L’Amministrazione potrà a suo insindacabile giudizio non conferire l’incarico professionale senza che il 
professionista selezionato possa avanzare alcun tipo di pretesa. 

 

Procedure di ricorso       

Organismo responsabile delle procedure di ricorso       

Denominazione ufficiale: T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Puglia,sede di Bari 
Indirizzo postale: Piazza Massari n. 6 Città: Bari CAP / ZIP:  70122  Paese: Italia 
Indirizzo internet (URL): http://www._______________________ 

 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione   

Responsabile del procedimento di cui al punto VI.3, lettera o). 
  

 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso  al GURI 15.12.2009 
 

Barletta 16.12.2009 
  Il Responsabile della stazione appaltante 

 Arch.Francesco Gianferrini 
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ALLEGATO A – Altri indirizzi e punti di contatto 

I) Indirizzi e punti di contatto presso i quali sono disponibili ulteriori informazioni 

 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale:Comune di Barletta   
Indirizzo postale: corso V. Emanuele  n.94 
Città: Barletta CAP / ZIP:  70051 Paese: Italia 
Punti di contatto: 
All’attenzione di: Servizio gare e Appalti – sig.ra Imma Messina 
Telefono: + 390 0883/578430 -463  Fax: + 390 0883/578463 
Posta elettronica: appalti@comune.barletta.ba.it 
Indirizzo internet (URL): http://www.comune.barletta.ba.it 

 

II) Indirizzi e punti di contatto presso i quali  sono disponibili il capitolato d’oneri e la 
documentazione complementare 

Denominazione ufficiale:Comune di Barletta   
Indirizzo postale: corso V. Emanuele  n.94 
Città: Barletta CAP / ZIP:  70051 Paese: Italia 
Punti di contatto: 
All’attenzione di: Servizio gare e Appalti – sig.re Imma Messina- Ines Dimonte  
Telefono: + 390 0883/578430 -463  Fax: + 390 0883/578463 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00, e il martedì e giovedì dalle ore 
16.30 alle ore 18.30 
Posta elettronica: appalti@comune.barletta.ba.it 
Indirizzo internet (URL): http://www.comune.barletta.ba.it 

 

III) Indirizzi e punti di contatto ai quali  inviare le offerte 

Denominazione ufficiale: Comune di Barletta – Ufficio Protocollo 

Indirizzo postale: corso V. Emanuele  n.94 
Città: Barletta CAP / ZIP:  70051 Paese: Italia 
Punti di contatto: 
All’attenzione di: Servizio gare e Appalti -  
Telefono: + 390 0883/578430 -463  Fax: + 390 0883/578463 
Posta elettronica: appalti@comune.barletta.ba.it 
Indirizzo internet (URL): http://www.comune.barletta.ba.it 
 

 

 
 

 

 

 
 
 
 


